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llon l'impresa familiare non paga 
Condono dei tributi 

GIROLAMO IELO 

LA imposta locale sui redditi 
/ in questi anni è stata l'im­

posta della riforma tributa­
ria pio travagliata e contro-

^ — • • versa. Va detto che non è 
mai entrata a regime quale 

imposta a favore degli Enti locali 
(Comuni, Province, Regioni, ecc.). 
Quest'imposta è a tutti gli effetti era­
riali Nel merito ha subito modifica­
zioni molto sostanziali. 

Dopo un contenzioso fungo e di­
spendioso e una sentenza della 
Corte costituzionale sono stati 
esclusi daDlior i redditi prodotti dai 
liberi professionisti non organizzati 
sotto forma d'impresa. Anche in 
forza di questa novità si aprirono 
notevoli varchi per i redditi dei col­
laboratori nelle imrpese familiari e 
per le imprese minime organizzate 
prevalentemente con il lavoro del-
rimprendHore e senza grande im­
piego di capitali Fiorirono centi­
naia di migliaia di istanze ^ ^ 
di rimborso presso le Interi- ^ ^ 
denze di finanza che suc­
cessivamente si sono tra­
sformate in ricorsi innanzi 
le Commissioni tributarie 
di ogni ordine e grado. 

Per le imprese familiari il 
legislatore intervenne in 
occasione dell'emanazio­
ne del Testo unico delle imposte sui 
redditi (Dpr 22 dicembre 1986. n. 
917) escludendo dall'llor i redditi 
delle imprese familiari imputati ai 
familiari collaboratori. 

Per le imprese minime il nodo 
non venne risolto con tempestività 
sebbene la Corte costituzionale 
(con la sentenza n. 87 del 9 aprile 
1986) e la Corte di cassazione (con 
la sentenza n. 3477 del 9 aprile 
1987 ed altre sentenze hi data suc­
cessiva) avessero escluso la natura 
di reddito d'impresa (e quindi l'e­
sclusione dall'imposta locale sui 
redditi) del reddito prodotto con 
scarsi investimenti patrimoniali e 
con rilevanza della componente 
del lavoro manuale. Purtroppo il 
mancato intervento del legislatore 
ha provocato il dilagare di istanze 
di rimborso e di ricorsi con evidente 
intasamento degli uffici finanziari e 

delle commissioni tributarie e con 
notevole dispendio di disponibilità 
finanziarie dei contribuenti. 

Finalmente, il Parlamento con la 
legge n. 408 del 29 dicembre 1990 
ha aggiunto al 2° comma dell'art 
115 del Testo unico delle imposte 
sui redditi che prevede l'eslusione 
dall'llor il seguente periodo: >l red­
diti d'impresa derivanti dall'eserci­
zio di attività commerciali svolte da 
soggetti diversi da quelli indicati al 
comma 1 dell'articolo 87, organiz­
zate prevalentemente con il lavoro 
proprio e dei familiari, ovvero con il 
lavoro dei soci, a condizione che il 
numero complessivo delle persone 
addette, esclùsi gli apprendisti fino 
ad un massimo di tre. compreso il 
titolare, ovvero compresi i soci, non 
sia superiore a tre». 

L'esclusione non riguarda i sog­

getti organizzati sotto forma di so­

l i 'esclusione non vale 

per i soggetti 
organizzati 
in società di capitale 
A quando l'interpretazione? 

cietà di capitale (spa, srl, sapa, 
ecc.), di enti e le società non resi­
denti nel territorio dello Stato. La di­
sposizione deve essere interpretata 
e chiarita con apposite istruzioni 
ministeriali poiché va affrontata la 
questione dei soci e dei collabora­
tori familiari. Si parla di persone ad­
dette. pertanto, ci pare che la dizio­
ne soci va riferita ai soci-addetti e 
che tra gli addetti rientrano i colla­
boratori familiari e gli associati che 
hanno prestato lavoro. 

TEMPO M DICHIARAZIONI 
Entro il prossimo 5 marzo debbono 
essere presentate le dichiarazioni 
fva riguardanti l'esercizio 1990. il 
ministro dele Finanze ha firmalo 
l'apposito decreto che approva i 
modelli per le dichiarazioni sin 
dall'11 dicembre 1990. I modelli. 
quindi, sono a disposizione con 
ampio anticipo. È una novità di non 

poco conto. Rispetto ai modelli del­
l'anno scorso non vi sono molte no­
vità. Ci sono piccole variazioni che 
attengono alle varie disposizioni di 
legge emanate nel corso del 1990 in 
materia di fva. L'impostazione dei 
vari modelli non subisce, quindi, 
modificazioni degne di commenti. 
La cosa che interessa il contribuen­
te è l'obbligo o meno di allegare gli 
elenchi dei clienti e dei fornitori, 
Vediamo qui di seguito quali sono 
le categorie dei contribuenti inte­
ressati a quest'obbligo. 
Obbligo di presentare l'elenco dei 
clienti e dei fornitori 
Commercio all'ingrosso 
cod. 4046 saponi, detersivi, prodotti 
per la lucidatura e simili 
cod 4058 apparecchi ottici e foto­
grafici 
Obbligo di presentare l'elenco dei 
fornitori 
Imprese manifatturiere 
cod. 2730 prodotti chimici preva­
lentemente destinati al consumo 
industriale 
cod. 2740 detersivi 
cod 3110 stabilimenti e laboratori 
fotografici, cinematografici e affini 
cod. 3300 legno, sughero e affini 
Commercio al minuto 
cod. 4246 vernici, smalti, colori, ter­
re coloranti, pennelli e simili, sapo­
ni, detersivi, prodotti per la lucida­
tura e simili 
cod. 4251 apparecchi ottici, foto­
grafici e affini, macchine e strumen­
ti di precisione (escluse le orologe­
rie) 
Obbligo di presentare l'elenco dei 
clienti Imprese manifatturiere 
cod. 2735 materiali sensibili (pro­
duzione di pellicole fotografiche. 
cinematografiche, radiografiche, 
ecc.) 
cod. 2200 costruzione di apparec­
chi e strumenti per fotocineproie-
zione 
Commercio all'ingrosso 
cod. 4030 legname e affini 
cod. 4045 articoli in legno, sughero. 
vimini e simili. 

UN CONDONO IN GIRO 
Il decreto legge n. 261 del 15 set­
tembre 1990. convertito con modifi­
cazioni nella legge n. 331 del 12 no­

vembre 1990 contiene disposizioni 
riguardanti un minicondono in ma­
teria di tributi locali I tributi locali 
che possono essere oggetto di con­
dono sono i seguenti (l'imposta co­
munale di pubblicità e i diritti sulle 
pubbliche affissioni, la tassa per la 
raccolta e il trasporto dei rifiuti soli­
di urbani intemi ora tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 
la tassa per l'occupazione degli 
spazi ed aree pubbliche, il diritto o 
canone per la raccolta, l'allontana­
mento. la depurazione e lo scarico 
delle acque di rifiuto, l'imposta sui 
cani l'imposta di soggiorno, l'im­
posta comunale sull'esercizio di 
impresa, arti e professioni (Iciap). 
È escluso il condono per la Socof. 

Possono essere condonate le 
controversie pendenti presso l'In­
tendente di finanza o presso il mini­
stro delle Finanze per avvisi di ac­
certamento (afferenti i tributi in­
nanzi elencati) notificati entro il 31 
dicembre 1989. La domanda di 
condono - redatta su carta bollata 
da 10.000-deveessere presentata 
entro il 15 marzo 1991. La doman­
da deve essere presentala o spedita 
a mezzo raccomandata postale al­
l'Intendente di finanza (se la con­
troversia non è stata ancora decisa 
da questo dirigente) o al ministero 
delle Finanze-Direzione generale 
per la finanza locale (se la contro­
versia è stata decisa dall'Intendente 
di finanza ma c'è l'appello innanzi 
al ministero). La domanda di con­
dono non deve essere accompa­
gnata o preceduta da alcun paga­
mento. 

L'Intendente di finanza o il mini­
stro delle Finanze accertata la tem­
pestività della domanda dichiarano 
estinto il procedimento. L'estinzio­
ne verrà comunicata al contribuen­
te e al Comune, il quale prowederà 
a recuperare con apposita cartella 
esattoriale il 90 per cento del tributo 
in contestazione o a rimborsare il 
tributo eventualmente versato in ec­
cedenza nonché gli accessori (in­
teressi e sanzioni) già corrisposti. 
Infatti, la definizione comporta la 
debenza del tributo controverso 
nella misura del 90 per cento con 
l'abbandono di interessi e sanzioni. 

VERSAMENTI IVA 
Nei meandri della legge finanziari; 
(legge n. 405 del 29 dicembre 
1990) ci sono due novità di non pò 
co conto in materia di fva. 

I versamenti mensili dell'Iva nor 
si effettuano più entro il 22 di eia 
scun mese mentre, viene introdotte 
l'acconto fva nel mese di dicembre 
Vediamo qui di seguito di che COSÌ 
si tratta. 

I termini per le liquidazioni ed 
versamenti dell'Iva da eseguir! 
mensilmente (i versamenti mensil 
riguardano i contribuenti con volu 
mi d'affari superiori a 360 milioni d 
lire) sono fissati al giorno 20 di eia 
scun mese tanto per i versamenti ef 
fettuati mediante delega banca/i 
quanto per i versamenti effettuati a 
concessionari del servizio di riscos 
sione. 

Rimangono immutati i termin 
peri versamenti trimestrali ( i versa 
menti trimestrali riguardano i con 
tribuenti con volumi d'affari inferio 
ri a 360 milioni di Ine). Questi vei 
samenti continueranno ad esser 
effettuati entro il 5 maggio (1* tri 
mestre). il 5 agosto (2* trimestre) 
il 5 novembre (3* trimestre) ed il 
occasione della dichiarazione ari 
nuale Iva. L'acconto è una novit 
assoluta per l'Iva. Dopo l'acconti 
per l'Irpef. per MOT e per llrpeg ai 
riva l'acconto deUTva. 

Entro il 20 di dicembre i contr 
buenti mensili debbono versare a t 
tolo di acconto il 65 per cento dell'I 
va versata per il mese di dicembr 
dell'anno precedente. Come per g 
altri acconti è previsto, se inferiori 
il versamento d'acconto pari al 6 
per cento deUTva che i contribuen 
prevedono di versare per il mese ( 
dicembre dell'anno in corso. 

Entro il 20 di dicembre i contr 
buenti trimestrali debbono versai 
a titolo di acconto il 65 per cent 
deUTva versata in occasione dell 
dichiarazione annuale dell'Iva de 
l'anno precedente. È previsto, se ii 
ferrare, il versamento d'acconto p, 
ri al 65 per cento dell'Iva che i coi 
tribuenti prevedono di versare in si 
de di dichiarazione annuale Iva de 
l'anno in corso. 


